
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Lunedì, 18 agosto 2025

Anno 166° - Numero 190

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
24 giugno 2025.

  Concessione di un assegno straordina-
rio vitalizio in favore del sig. Carino Giovan-
ni. (25A04573) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia 
e delle finanze 

 DECRETO 22 luglio 2025.
  Prezzo medio ponderato relativo all’emissione 

dei buoni ordinari del Tesoro del 30 settembre 
2024 a 182 giorni. (25A04574) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 22 luglio 2025.
  Prezzo medio ponderato relativo all’emissione 

dei buoni ordinari del Tesoro del 29 novembre 
2024 a 182 giorni. (25A04575) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 8 agosto 2025.

  Riduzione dell’aliquota IRES per le im-
prese che realizzano investimenti rilevan-
ti. (25A04680) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 12 agosto 2025.

  Emissione delle operazioni di sottoscrizione 
dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni, prima 
e seconda tranche. (25A04695)  . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 15 luglio 2025.

  Modifica al decreto 1° settembre 2021, recan-
te: «Criteri generali per il controllo e la manu-
tenzione degli impianti, attrezzature ed altri 
sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell’ar-
ticolo 46, comma 3, lettera a) punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81». (25A04576) . . .  Pag. 11 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 DECRETO 1° agosto 2025.
  Modifiche al decreto 23 marzo 2022, recante: 

«Individuazione dei datori di lavoro del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del 
decreto del Ministro dell’interno 21 agosto 2019, 
n. 127». (25A04577) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 

 Ministero delle imprese  
e del made in Italy 

 DECRETO 1° agosto 2025.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Fabio D.V. società cooperativa», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore. (25A04578) .  Pag. 14 

 DECRETO 1° agosto 2025.
  Liquidazione coatta amministrativa della «Il 

giardino 88 società cooperativa edilizia a r.l. in li-
quidazione», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore. (25A04579) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 DECRETO 1° agosto 2025.
  Liquidazione coatta amministrativa della 

«Gestioni scolastiche società cooperativa socia-
le», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore. (25A04580) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 Presidenza 
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA  

 DECRETO 24 luglio 2025.
  Ripartizione del contingente complessivo dei 

distacchi sindacali retribuiti autorizzabili per il 
triennio 2025-2027 nell’ambito della carriera di-
plomatica, relativamente al servizio prestato in 
Italia. (25A04581) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Comitato interministeriale  
per la programmazione economica 

e lo sviluppo sostenibile 

 DELIBERA 15 maggio 2025.
  Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 

2021-2027. Assegnazione di risorse per la realiz-
zazione di lotti funzionali del nuovo asse viario 
Sibari-Catanzaro della strada statale 106 Jonica 
(articolo 1, comma 529, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 - legge di bilancio 2025). (Delibera 
n. 21/2025). (25A04592) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 19 

 DELIBERA 15 maggio 2025.

  Ministero dell’università e della ricer-
ca - Modifica del Programma operativo «Ri-
cerca e innovazione» complementare al PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020. (Delibera 
n. 20/2025). (25A04648) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 24 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Pro-
graf». (25A04582) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 89 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Azaciti-
dina Zentiva». (25A04583)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 89 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Pantorc». (25A04584)  Pag. 89 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Akynzeo». (25A04585) .  Pag. 90 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Depakin». (25A04586)  .  Pag. 91 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Kipling». (25A04587)  Pag. 91 

 Autorizzazione all’importazione parallela del me-
dicinale per uso umano «Buscopan». (25A04588)  Pag. 92 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Zestril». (25A04589)  Pag. 93 

 Autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Brufen» (25A04590) .  Pag. 93 

 Rettifica dell’estratto della determina n. aRM 
- 140/2025 - 68 del 21 luglio 2025 di revoca, su 
rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Myelo-
stim». (25A04591) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 94 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 giugno 2025 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Carino Giovanni.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale 
è stata nominata la Commissione consultiva per l’attesta-
zione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello na-
zionale ed internazionale dei candidati che hanno presen-
tato domanda per la concessione dei benefici economici 
previsti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 9 aprile 2024; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Carino 
Giovanni; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 giugno 2025; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto è attribuito 
un assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro ventiquattromila/00 al sig. Carino Giovanni nato a 
Vitry-sur-Seine (Francia) il 5 maggio 1948. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2025 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 24 giugno 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2012

  25A04573  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 luglio 2025 .

       Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 30 settembre 2024 a 182 giorni.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 87918 del 26 settembre 2024, che ha 
disposto per il 30 settembre 2024 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a centottantadue giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 87918 del 26 settembre 2024 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
30 settembre 2024, emessi con decreto n. 87918 del 
26 settembre 2024, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a centottantadue giorni è risultato pari a 3,112%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 98,451. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,451. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,613% e a 4,111%. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04574

    DECRETO  22 luglio 2025 .

       Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro del 29 novembre 2024 a 182 giorni.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 106187 del 27 novembre 2024, che 
ha disposto per il 29 novembre 2024 l’emissione dei buo-
ni ordinari del Tesoro a centottantadue giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 106187 del 27 novembre 2024 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissio-
ne di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
29 novembre 2024, emessi con decreto n. 106187 del 
27 novembre 2024, il rendimento medio ponderato dei 
B.O.T. a centottantadue giorni è risultato pari a 2,724%. 
Il corrispondente prezzo medio ponderato è risultato pari 
a 98,642. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,642. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
2,225% e a 3,723%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04575

    DECRETO  8 agosto 2025 .

      Riduzione dell’aliquota IRES per le imprese che realizza-
no investimenti rilevanti.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, recante «Delega al 
Governo per la riforma fiscale»; 

 Visti, in particolare, i principi e criteri direttivi di cui 
all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , della legge 9 agosto 2023, 
n. 111, che prevede la «riduzione dell’aliquota dell’IRES 
nel caso in cui sia impiegata in investimenti, con parti-
colare riferimento a quelli qualificati, o anche in nuove 
assunzioni ovvero in schemi stabili di partecipazione dei 
dipendenti agli utili una somma corrispondente, in tutto o 
in parte, al reddito entro i due periodi d’imposta successi-
vi alla sua produzione»; 

 Visto l’art. 1, commi da 436 a 444, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2025-2027», che, in «attesa dell’attuazione 
dei principi e criteri direttivi di cui all’art. 6, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 9 agosto 2023, n. 111», introduce, 
per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2024, una riduzione dell’aliquota dell’impo-
sta sul reddito delle società, subordinandola al ricorrere 
di determinate condizioni di accesso, e, in particolare, il 
comma 444 che rinvia a un decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze l’emanazione delle relative dispo-
sizioni di attuazione e di coordinamento con altre norme 
dell’ordinamento tributario nonché l’individuazione delle 
«modalità di recupero dell’agevolazione nei casi di deca-
denza dal beneficio»; 

 Visti gli articoli 6 e 11 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, recanti, rispettiva-
mente, la disciplina relativa alla riduzione dell’imposta 
sul reddito delle persone giuridiche per alcune particolari 
categorie di soggetti e la disciplina delle agevolazioni per 
le cooperative di produzione e lavoro; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visti gli articoli da 9 a 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, recanti la disciplina delle integra-
zioni salariali ordinarie e i relativi obblighi contributivi; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, e, in particola-
re, gli allegati A e B annessi alla medesima legge, recan-
ti, rispettivamente, i beni funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello 
«Industria 4.0» e i beni immateriali (   software   , sistemi e 
   system integration   , piattaforme e applicazioni) connessi a 
investimenti in beni materiali «Industria 4.0»; 

 Visto l’art. 1, comma 35, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, recante la disciplina della sostituzione dei beni di 
cui all’art. 1, comma 30, della medesima legge n. 205 del 
2017 e all’art. 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232; 
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 Visto l’art. 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, che ha istituto il piano c.d. «Transizione 5.0» rico-
noscendo un credito d’imposta alle imprese che effettua-
no nuovi investimenti in strutture produttive ubicate nel 
territorio dello Stato, nell’ambito di progetti di innovazio-
ne da cui consegua una riduzione dei consumi energetici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 no-
vembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato alla 
Corte dei conti il 14 novembre 2022 – Ufficio di controllo 
sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero del-
la giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2833, 
concernente l’attribuzione all’on. prof. Maurizio Leo del 
titolo di Vice Ministro del Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   TUIR: il testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   b)   IRES: l’imposta sul reddito delle società, di cui 
agli articoli 72 e seguenti del TUIR; 

   c)   investimenti rilevanti: gli investimenti in beni 
strumentali nuovi, acquisiti anche mediante contratti di 
locazione finanziaria, indicati negli allegati A e B annessi 
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, nonché nell’art. 38 
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56; 

   d)   condizioni di accesso: condizioni da rispettare per 
accedere alla riduzione dell’aliquota IRES relative all’ac-
cantonamento dell’utile, all’effettuazione degli investi-
menti rilevanti, all’incremento occupazionale e all’assen-
za della fruizione della cassa integrazione guadagni; 

   e)   cause di decadenza: ipotesi che comportano la 
decadenza dalla riduzione dell’aliquota IRES riguardan-
ti la distribuzione dell’utile accantonato, l’estromissione 
o la delocalizzazione in strutture produttive localizzate 
all’estero dei beni oggetto degli investimenti rilevanti; 

   f)   periodo di sorveglianza: l’intervallo di tempo che 
decorre dal momento in cui sono realizzati gli investi-
menti rilevanti fino al termine del quinto periodo d’im-
posta successivo; 

   g)   operazioni di riorganizzazione aziendale: le fusio-
ni, le scissioni e i conferimenti d’azienda cui si applica il 
principio di neutralità fiscale, di cui al Titolo III, Capi III 
e IV, del TUIR.   

  Art. 2.
      Riduzione dell’aliquota IRES    

     1. Il presente decreto contiene le modalità di attuazio-
ne, nonché le disposizioni di coordinamento con le altre 
norme dell’ordinamento tributario, dell’art. 1, commi da 
436 a 444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, con il 

quale è stata introdotta, per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2024, una riduzione 
di quattro punti percentuali dell’aliquota di cui all’art. 77 
del TUIR.   

  Art. 3.

      Ambito soggettivo    

     1. La riduzione dell’aliquota IRES spetta ai soggetti di 
cui all’art. 73, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del TUIR, nonché, 
relativamente alle loro stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato, ai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera 
  d)  , del TUIR. 

 2. Per i soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , 
del TUIR, la riduzione dell’aliquota IRES spetta in rela-
zione al reddito derivante dall’eventuale attività commer-
ciale svolta. 

  3. Sono esclusi dalla riduzione dell’aliquota IRES, le 
società e gli enti che:  

   a)    nel periodo d’imposta successivo a quello in cor-
so al 31 dicembre 2024:  

 1) sono in liquidazione ordinaria o sono assogget-
tati a procedure concorsuali di natura liquidatoria di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14; 

 2) determinano il proprio reddito imponibile an-
che parzialmente, sulla base di regimi forfetari; 

   b)   nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2024 applicano il regime di contabilità semplificata.   

  Art. 4.

      Condizioni di accesso relative
all’accantonamento dell’utile    

      1. La riduzione dell’aliquota IRES spetta ai soggetti di 
cui all’art. 3, commi 1 e 2, al ricorrere di entrambe le se-
guenti condizioni:  

   a)   una quota non inferiore all’80 per cento dell’utile 
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2024 sia accantona-
ta ad apposita riserva; 

   b)   un ammontare non inferiore al 30 per cento 
dell’utile accantonato di cui alla lettera   a)   e, comunque, 
non inferiore al 24 per cento dell’utile dell’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2023, sia destinato a investimenti 
di cui all’art. 5. 

 2. Ai fini del comma 1 si considera accantonato ad 
apposita riserva tutto l’utile dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2024 destinato a finalità diverse dalla di-
stribuzione ai soci in sede di approvazione del bilancio, 
ivi compresa la copertura delle perdite di esercizio; a tal 
fine, si considerano distribuiti ai soci anche gli eventuali 
acconti di cui all’art. 2433  -bis   del codice civile relativi al 
medesimo esercizio. 

 3. Per i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, si fa riferi-
mento all’utile accantonato relativo all’attività commer-
ciale svolta.   
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  Art. 5.
      Condizioni di accesso relative

agli investimenti rilevanti    

     1. Ai soggetti di cui all’art. 3, commi 1 e 2, che accan-
tonano l’utile alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 4, 
la riduzione dell’aliquota IRES spetta a condizione che 
siano realizzati gli investimenti rilevanti nella misura di 
cui al comma 5. 

  2. Costituiscono investimenti rilevanti quelli che hanno 
a oggetto:  

   a)   i beni compresi negli allegati A e B annessi alla 
legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

   b)   i beni di cui all’art. 38, commi 4, secondo periodo, 
e 5, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, se acqui-
siti nell’ambito dei progetti di innovazione che consen-
tono di conseguire una riduzione dei consumi energetici. 

 3. I beni di cui al comma 2, lettera   a)  , devono essere 
interconnessi al sistema aziendale di gestione della pro-
duzione o alla rete di fornitura; l’interconnessione deve 
permanere per un periodo superiore alla metà del periodo 
di sorveglianza di cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)  . Nel 
caso di investimenti rilevanti aventi ad oggetto i beni di 
cui al comma 2, lettera   b)  , oltre alla condizione di cui 
al primo periodo, occorre conseguire una riduzione dei 
consumi energetici della struttura produttiva localizzata 
nel territorio nazionale, cui si riferisce il progetto di inno-
vazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una 
riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 
dall’investimento non inferiore al 5 per cento, nel periodo 
d’imposta successivo a quello di entrata in funzione del 
bene rispetto al periodo d’imposta in corso al 31 dicem-
bre 2024. 

 4. Gli investimenti rilevanti nei beni di cui al comma 2 
devono essere realizzati a decorrere dal 1° gennaio 2025 
ed entro la scadenza del termine per la presentazione del-
la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024. Ai fini 
del primo periodo gli investimenti rilevanti si considera-
no realizzati ai sensi dell’art. 109, commi 1 e 2, del TUIR, 
a prescindere dai principi contabili adottati, e il termine 
per la realizzazione degli investimenti rilevanti si deter-
mina avendo riguardo a un periodo d’imposta pari a dodi-
ci mesi se l’esercizio ha durata superiore. 

  5. L’ammontare minimo degli investimenti rilevanti 
è determinato in misura pari al maggiore fra i seguenti 
importi:  

   a)   30 per cento dell’utile accantonato, ai sensi 
dell’art. 4; 

   b)   24 per cento dell’utile dell’esercizio in corso al 
31 dicembre 2023; 

   c)   20.000 euro. 
 6. Se nel periodo indicato al comma 4 è necessario 

sostituire uno o più beni oggetto degli investimenti rile-
vanti, e sempre che ricorrano le altre condizioni previste 
nell’art. 1, comma 35, lettere   a)   e   b)  , della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, ai fini del comma 5, rileva il costo 
dell’investimento sostitutivo. 

 7. Per i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, l’importo 
degli investimenti rilevanti, qualora si tratti di beni uti-
lizzati anche per l’attività istituzionale, si determina in 
proporzione al rapporto tra l’ammontare di ricavi e altri 
proventi derivanti dall’attività commerciale e l’ammonta-
re complessivo di tutti i ricavi e proventi.   

  Art. 6.
      Condizione di accesso

relativa alla base occupazionale    

      1. La riduzione dell’aliquota IRES spetta a condizione 
che:  

   a)    nel periodo d’imposta successivo a quello in cor-
so al 31 dicembre 2024:  

 1) il numero di unità lavorative per anno non sia 
diminuito rispetto alla media del triennio precedente; 

 2) siano effettuate nuove assunzioni di lavoratori 
dipendenti con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to che costituiscano incremento occupazionale ai sen-
si dell’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, in misura pari ad almeno l’1 per cento del nu-
mero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato 
mediamente occupati nel periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2024 e, comunque, in misura non inferiore a 
un lavoratore dipendente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

   b)   l’impresa non abbia fatto ricorso all’istituto del-
la cassa integrazione guadagni nel periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre 2024 o in quello successivo, ad ec-
cezione dell’integrazione salariale ordinaria corrisposta 
nei casi di cui all’art. 11, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 2. La verifica della condizione di cui al comma 1, lette-
ra   a)  , numero 1), si effettua confrontando il numero di la-
voratori dipendenti equivalente a tempo pieno dell’ultimo 
mese del periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2024 con quello medio dei trentasei mesi 
precedenti, escludendo dal computo della base occupa-
zionale media i lavoratori che nel periodo di riferimento 
abbiano abbandonato il posto di lavoro a causa di dimis-
sioni volontarie, invalidità, pensionamento per raggiunti 
limiti di età, riduzione volontaria dell’orario di lavoro o 
licenziamento per giusta causa. 

 3. L’incremento occupazionale di cui al comma 1, let-
tera   a)  , numero 2), si determina sulla base delle dispo-
sizioni di cui all’art. 4, commi da 1 a 6, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 25 giu-
gno 2024, avuto riguardo al numero dei lavoratori dipen-
denti alla fine del periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2024 e al numero di lavoratori 
dipendenti mediamente occupato nel periodo d’imposta 
precedente. 

 4. Ai fini della condizione di cui al comma 1, lettera 
  b)  , si considera esclusivamente la fruizione dell’istituto 
della cassa integrazione guadagni ordinaria di cui agli ar-
ticoli da 9 a 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, ad eccezione dell’integrazione salariale ordinaria 
corrisposta nei casi di cui all’art. 11, comma 1, lettera   a)  , 
del medesimo decreto legislativo.   
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  Art. 7.

      Cause di decadenza
e recupero dell’agevolazione    

      1. I soggetti beneficiari decadono dall’agevolazione, 
con conseguente recupero della stessa:  

   a)   qualora la quota di utile accantonato ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera   a)  , al netto di quella even-
tualmente utilizzata a copertura perdite, sia distribuita 
entro il secondo esercizio successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2024; 

   b)   nel caso in cui i beni di cui all’art. 5 siano dismes-
si, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio 
dell’impresa ovvero destinati stabilmente a strutture pro-
duttive localizzate all’estero, anche se appartenenti allo 
stesso soggetto, entro il quinto periodo d’imposta succes-
sivo a quello nel quale è stato realizzato l’investimento. 

 2. Ai fini del comma 1, lettera   a)  : 
   a)   l’ammontare complessivo delle riserve costitui-

te o incrementate con l’utile accantonato di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   a)  , l’utile utilizzato a copertura perdite 
e le eventuali variazioni sono indicati in un apposito pro-
spetto della dichiarazione dei redditi; 

   b)   si considerano prioritariamente utilizzate a co-
pertura perdite le riserve diverse da quelle costituite o 
incrementate con l’utile accantonato ai sensi dell’art. 4, 
comma 2; 

   c)    per le stabili organizzazioni di soggetti non re-
sidenti localizzate nel territorio dello Stato italiano, la 
riduzione del fondo di dotazione, determinato ai sensi 
dell’art. 152, comma 2, del TUIR, è considerata distribu-
zione di utili se:  

 1) dovuta all’attribuzione di somme alla casa 
madre; 

 2) derivante dalla rideterminazione del fondo di 
dotazione tenuto conto del grado di capitalizzazione della 
società nel suo complesso, in funzione delle attività eser-
citate dalla stessa, degli asset materiali e immateriali di 
cui dispone per le proprie funzioni e dei rischi da essa 
assunti. 

 3. Ai fini del comma 1, lettera   b)  : 
   a)   con riferimento agli investimenti sostitutivi, si ap-

plicano le disposizioni dell’art. 1, comma 35, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205; 

   b)   i beni di cui all’art. 5, comma 2, localizzati al di 
fuori del territorio nazionale per la maggior parte di cia-
scun periodo d’imposta a partire da quello di acquisizio-
ne degli stessi beni, si intendono destinati stabilmente a 
strutture produttive localizzate all’estero; tale periodo va 
ragguagliato negli esercizi di acquisizione e di estromis-
sione del bene. 

 4. Nei casi di cui al presente articolo il soggetto benefi-
ciario è tenuto a versare la differenza dell’imposta dovuta 
a seguito della rideterminazione della stessa con appli-
cazione dell’aliquota di cui all’art. 77 del TUIR, entro il 
termine per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi 
dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano le cau-
se di decadenza di cui al presente articolo.   

  Art. 8.
      Consolidato fiscale    

     1. Per le società e per gli enti indicati nell’art. 73, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , del TUIR, che partecipano al 
consolidato nazionale di cui agli articoli da 117 a 129 del 
medesimo testo unico, l’importo su cui spetta la riduzio-
ne dell’aliquota IRES, determinato ai sensi del presente 
decreto da ciascun soggetto partecipante al consolidato, 
è utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della 
liquidazione dell’imposta dovuta, fino a concorrenza del 
reddito eccedente le perdite computate in diminuzione, 
fermo restando quanto stabilito dal comma 3. 

 2. Ai fini del comma 1, il reddito complessivo globale, 
corrispondente alla somma algebrica dei redditi comples-
sivi netti, è determinato computando prioritariamente gli 
eventuali redditi complessivi negativi in diminuzione dei 
redditi complessivi netti positivi per i quali non spetta la 
riduzione dell’aliquota IRES. 

 3. Se il reddito complessivo globale è, in tutto o in par-
te, da assoggettare all’aliquota IRES ridotta, la società o 
ente controllante ha la facoltà di computare in diminuzio-
ne, fino a concorrenza della quota di reddito su cui spetta 
la riduzione dell’aliquota IRES, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 84, comma 1, primo periodo, del TUIR, 
le perdite fiscali relative ai periodi d’imposta precedenti. 

 4. Alle eventuali somme percepite o versate in contro-
partita del beneficio della riduzione dell’aliquota IRES 
ricevuto o attribuito si applica l’art. 118, comma 4, del 
TUIR. 

 5. Qualora si verifichino, in capo a una o più società 
o enti appartenenti al consolidato nazionale, le cause di 
decadenza di cui all’art. 7, la società controllante è tenuta 
a versare la differenza dell’imposta dovuta a seguito della 
rideterminazione della stessa con applicazione dell’ali-
quota di cui all’art. 77 del TUIR, entro il termine per il 
versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il 
periodo d’imposta in cui si verificano le cause di deca-
denza di cui allo stesso art. 7. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche all’importo determinato dalle società e dagli enti 
indicati nell’art. 73, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del TUIR 
che esercitano l’opzione per il consolidato mondiale di 
cui agli articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.   

  Art. 9.
      Trasparenza fiscale    

     1. In caso di opzione per la trasparenza fiscale di cui 
all’art. 115 del TUIR, l’importo su cui spetta l’aliquota 
ridotta, determinato dalla società partecipata, è attribuito 
a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di 
partecipazione agli utili. 

 2. Ai fini del comma 1, il reddito complessivo netto dei 
soci, qualora da assoggettare parzialmente all’aliquota 
IRES ridotta, è determinato computando prioritariamente 
in diminuzione dal reddito complessivo per il quale non 
spetta la riduzione dell’aliquota IRES, fermo restando 
quanto stabilito dall’art. 84, comma 1, primo periodo, del 
TUIR e all’art. 13 del presente decreto, le eventuali perdi-
te fiscali relative ai periodi d’imposta precedenti. 
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 3. Qualora si verifichino, in capo alla partecipata, le 
cause di decadenza di cui all’art. 7, i soci sono tenuti a 
versare la differenza dell’imposta dovuta, a seguito della 
rideterminazione della stessa con applicazione dell’ali-
quota di cui all’art. 77 del TUIR, entro il termine per il 
versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il 
periodo d’imposta in cui si verificano le cause di deca-
denza di cui allo stesso art. 7.   

  Art. 10.
      Coordinamento con la disciplina CFC e con quella degli 

utili provenienti da regimi fiscali privilegiati    

      1. L’aliquota IRES si assume, in ogni caso, con l’ali-
quota di cui all’art. 77, ai fini:  

   a)   del confronto tra l’aliquota di imposizione nomi-
nale estera e quella italiana disposto dall’art. 47  -bis  , com-
ma 1, lettera   b)  , del TUIR; 

   b)   del confronto tra la tassazione effettiva dei sog-
getti controllati non residenti e quella a cui gli stessi sa-
rebbero stati assoggettati qualora residenti in Italia, ai 
sensi dell’art. 167, comma 4, lettera   a)  , del TUIR.   

  Art. 11.
      Operazioni di riorganizzazione aziendale    

     1. Ai fini del presente decreto, salvo quanto indicato 
nei commi successivi, per le operazioni di fusione e scis-
sione effettuate nel periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2024 la società risultante dalla fu-
sione o incorporante nonché la beneficiaria della scissio-
ne, dalla data in cui l’operazione ha effetto, subentra negli 
obblighi e nei diritti relativi alla riduzione dell’aliquota 
IRES nei limiti previsti per il dante causa e nei termini 
che sarebbero stati stabiliti in assenza dell’operazione. 

 2. Il soggetto che non ha soddisfatto la condizione 
di cui all’art. 5, comma 5, alla data antecedente a quel-
la da cui hanno effetto le operazioni di riorganizzazione 
aziendale di cui al comma 1, anche se effettuate entro la 
scadenza del termine per la presentazione della dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2024, può, comunque, 
fruire della riduzione dell’aliquota IRES se l’avente cau-
sa realizza gli ulteriori investimenti rilevanti, ai fini del 
rispetto della medesima condizione. 

 3. I commi 1 e 2 si applicano, ove compatibili, alle ope-
razioni di conferimento di azienda e scissione mediante 
scorporo. 

 4. Qualora sia effettuata un’operazione di riorganizza-
zione aziendale nel corso del periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 tra uno o più 
soggetti di cui almeno uno non soddisfa la condizione di 
cui all’art. 4, comma 1, lettera   a)  , la fruizione della ridu-
zione dell’aliquota IRES spetta in misura proporzionale 
alla somma dei valori contabili delle attività risultanti 
dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2024 dei soggetti per i quali è soddisfatta tale condizione 
e la somma dei valori contabili delle attività risultanti dal 
bilancio, relativo al medesimo esercizio, di tutti i soggetti 
partecipanti alla suddetta operazione. 

 5. Ai fini della condizione di accesso di cui all’art. 6, 
comma 1, lettera   b)  , non assumono rilievo le operazio-
ni di riorganizzazione aziendale realizzate nell’esercizio 
in corso al 31 dicembre 2024 o in quello successivo. Si 
applica il comma 4 se, nelle operazioni ivi disciplinate, 
almeno uno dei soggetti coinvolti non soddisfa la condi-
zione di cui all’art. 6, comma 1, lettera   b)  , con riferimento 
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024. 

 6. Ai fini della causa di decadenza di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettera   a)  , le operazioni di riorganizzazione azien-
dale realizzate, entro il secondo esercizio successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2024, dal dante causa che 
ha fruito della riduzione dell’aliquota IRES, non deter-
minano il verificarsi della medesima causa di decadenza 
se la quota di utile accantonato di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  , iscritta nel prospetto di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera   a)  , dei soggetti coinvolti nell’operazione di riorga-
nizzazione aziendale, sia ricostituita nel prospetto della 
dichiarazione dei redditi dell’avente causa, alle condi-
zioni e nei limiti di cui agli articoli 172, commi 5 e 6 e 
173, comma 9, in proporzione al costo dei beni, assunto 
al lordo degli ammortamenti già dedotti, oggetto degli in-
vestimenti rilevanti, acquisiti quali elementi patrimoniali 
di quest’ultimo. Il primo periodo non si applica alle ope-
razioni di conferimento di azienda e scissione mediante 
scorporo per le quali resta ferma l’applicazione della cau-
sa di decadenza di cui all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , per 
il residuo periodo di sorveglianza, in capo al dante causa 
anche se, per effetto di tali operazioni, sono trasferiti o 
assegnati i beni oggetto degli investimenti rilevanti. 

 7. Ai fini della causa di decadenza di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettera   b)  , le operazioni di riorganizzazione azien-
dale, realizzate entro il quinto periodo d’imposta succes-
sivo a quello nel quale è stato realizzato l’investimento, 
da soggetti che hanno fruito della riduzione dell’aliquota 
IRES, non determinano il verificarsi della medesima cau-
sa di decadenza se i beni oggetto degli investimenti rile-
vanti non siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità 
estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati stabil-
mente a strutture produttive localizzate all’estero, anche 
se appartenenti allo stesso soggetto, dalla società avente 
causa, entro il residuo periodo di sorveglianza.   

  Art. 12.

      Cumulo con altre agevolazioni    

     1. Ferma restando la cumulabilità con la fruizione di al-
tre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi 
eleggibili, la minore imposta dovuta per effetto della ri-
duzione dell’aliquota IRES spetta nei limiti del costo so-
stenuto rimasto a carico dell’impresa per gli investimenti 
rilevanti ai sensi dell’art. 5 del presente decreto. 

 2. Ai fini del monitoraggio di cui all’art. 17, comma 12, 
della legge 30 dicembre 2009, n. 196, l’Agenzia delle 
entrate istituisce appositi codici tributo per i versamenti 
dell’IRES ridotta ai sensi del presente decreto.   
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  Art. 13.
      Altre disposizioni    

     1. L’importo su cui spetta la riduzione dell’aliquota 
IRES è ragguagliato ad anno se la durata dell’esercizio 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024 è supe-
riore a dodici mesi. 

 2. I soggetti di cui all’art. 3, commi 1 e 2, in deroga 
all’art. 84 del TUIR, hanno la facoltà di computare in 
diminuzione dal reddito complessivo da assoggettare 
all’aliquota IRES ridotta, le perdite fiscali relative ai pe-
riodi d’imposta precedenti. 

 3. Ai fini del presente decreto, la rideterminazione 
dell’utile e, conseguentemente del reddito relativo al pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2023, in sede di attività di controllo, non determina 
effetti sull’utile accantonato ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  , e sulle soglie degli investimenti rilevanti di cui 
all’art. 5. La riduzione dell’aliquota IRES non spetta sul 
maggior reddito imponibile determinato, per il periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2024, in sede di dichiarazioni integrative ovvero in sede 
di attività di controllo. 

 4. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, 
le sanzioni e il contenzioso si applicano le disposizioni 
previste per le imposte sui redditi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2025 

 Il Vice Ministro: LEO   

  25A04680

    DECRETO  12 agosto 2025 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 365 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 

operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461 e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
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prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 agosto 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 98.306 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 agosto 2025 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)  , a trecentosessantacinque giorni con 
scadenza 14 agosto 2026 fino al limite massimo in valore 
nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   
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  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 agosto 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   
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  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1, del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 13 agosto 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-
minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle medesime 
aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al col-
locamento supplementare; non concorrono alla determi-
nazione dell’importo spettante a ciascuno specialista gli 
importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 del 
presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   
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  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 agosto 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04695

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 luglio 2025 .

      Modifica al decreto 1° settembre 2021, recante: «Criteri 
generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, 
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sen-
si dell’articolo 46, comma 3, lettera   a)   punto 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 2, lettera   c)  , della legge 26 luglio 1965, 
n. 966, recante «Disciplina delle tariffe, delle modalità 
di pagamento e dei compensi del personale del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco per i servizi a pagamento» e 
successive modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011, che fissa 
condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/
CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 3110/2024 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che 
fissa norme armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione e che abroga il regolamento (UE) 
n. 305/2011; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’incremento e il ripia-
namento di organico dei ruoli del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco e misure di razionalizzazione per l’impiego 
del personale nei servizi d’istituto» convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, re-
cante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, recante 
«Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», convertito con 
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, re-
cante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro» e in particolare l’art. 46, comma 3, che 
prevede l’adozione di uno o più decreti per la definizione, 
tra l’altro, dei criteri diretti ad individuare metodi di con-
trollo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature 
antincendio; 

 Visto il decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE, relativa al 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con 
sostanze pericolose»; 

 Visto il decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123, re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/29/UE, concernen-
te l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla messa a disposizione sul mercato di articoli 
pirotecnici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, recante 
«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenta-
ri in materia di documentazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n 151, concernente «Regolamento recante sem-
plificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2018, n. 146, recante «Regolamento di esecu-
zione del regolamento (UE) n. 517/2014 sui gas fluo-
rurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) 
n. 842/2006»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 novem-
bre 1983 recante «Termini, definizioni generali e simboli 
grafici di prevenzione incendi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 339 del 12 dicembre 
1983»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
10 marzo 1998 recante «Criteri generali di sicurezza an-
tincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 81 del 7 aprile 1998; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
22 gennaio 2008, n. 37, recante «Regolamento concer-
nente l’attuazione dell’art. 11  -quaterdecies  , comma 13, 
lettera   a)  , della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di instal-
lazione degli impianti all’interno degli edifici», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 
del 12 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 
2011, recante «Procedure e requisiti per l’autorizzazione 
e l’iscrizione dei professionisti negli elenchi del Mini-
stero dell’interno di cui all’art. 16 del decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 198 del 26 agosto 2011; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 marzo 
2012, recante «Tariffe per l’attività di formazione del per-
sonale addetto ai servizi di sicurezza nei luoghi di lavoro 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 30 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 20 dicembre 
2012, recante «Regola tecnica di prevenzione incendi per 
gli impianti di protezione attiva contro l’incendio installa-
ti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incen-
di», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 3 del 4 gennaio 2013; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, 
recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 
2021, recante «Criteri generali per il controllo e la ma-
nutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 230 del 25 settembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 15 settembre 
2022, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 224 del 24 settembre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 31 agosto 
2023, concernente modifica al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante «Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 212 del 11 settembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 giugno 
2024, recante «Ridefinizione degli incarichi di funzione 
ai dirigenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 13 settembre 
2024, recante «Modifiche al decreto ministeriale 1° set-
tembre 2021 recante “Criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46, comma 3, 
lettera   a)  , punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 219 del 18 settembre 2024; 

 Considerato che la qualificazione della figura del ma-
nutentore antincendio è oggetto di continue evoluzioni, 
dovute ai costanti aggiornamenti delle normative tecni-
che di settore; 

 Considerate le difficoltà connesse alle modalità di 
qualificazione della figura del tecnico manutentore an-
tincendio, che richiede la predisposizione di idonee sedi 
di esame dotate di particolari apparecchiature ed impianti 
dedicati e che non risultano ancora uniformemente distri-
buite sul territorio nazionale; 

 Rilevata l’esigenza di portare a compimento l’imple-
mentazione della specifica applicazione informatica per 
la gestione del procedimento relativo al riconoscimento 
della qualifica di tecnico manutentore qualificato; 

 Considerata la complessità ed i tempi occorrenti per 
le valutazioni dei requisiti specifici di cui all’allegato II, 
punto 4, del decreto del Ministro dell’interno 1° settem-
bre 2021 da parte delle commissioni esaminatrici; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di differire il termine 
della qualificazione dei tecnici manutentori per garantire 
le medesime opportunità agli operatori del settore; 

 Acquisito il concerto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’art. 6 del decreto del Ministro dell’interno 

1° settembre 2021    

     1. Al comma 1  -bis   dell’art. 6 del decreto del Ministro 
dell’interno 1° settembre 2021, le parole «25 settem-
bre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «25 settembre 
2026».   

  Art. 2.
      Modifiche all’allegato II del decreto del Ministro 

dell’interno 1° settembre 2021    

     1. All’allegato II, al punto 3, comma 4, al punto 4, 
comma 4, ed al punto 5, comma 2, lettera   a)  , del decre-
to del Ministro dell’interno 1° settembre 2021 le parole 
«Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza tec-
nica» sono sostituite delle seguenti: «Direttore centrale 
per la prevenzione e la sicurezza tecnica, antincendio ed 
energetica». 

 2. All’allegato II, punto 5, comma 7, del decreto del Mi-
nistro dell’interno 1° settembre 2021 le parole «Direzione 
centrale per la prevenzione e sicurezza tecnica» sono so-
stituite delle seguenti: «Direzione centrale per la preven-
zione e la sicurezza tecnica, antincendio ed energetica».   
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  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2025 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

 Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

   CALDERONE    

  25A04576

    DECRETO  1° agosto 2025 .

      Modifiche al decreto 23 marzo 2022, recante: «Individua-
zione dei datori di lavoro del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
del decreto del Ministro dell’interno 21 agosto 2019, n. 127».    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’art. 2 della legge 30 set-
tembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto legi-
slativo 29 maggio 2017, n. 97 e dal decreto legislativo 
6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229», come mo-
dificato dal decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97 e 
dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 giugno 2019, n. 78, «Regolamento recante l’or-
ganizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale 
generale del Ministero dell’interno» ed in particolare gli 
articoli 6 e 7 concernenti rispettivamente l’organizza-
zione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccor-
so pubblico e della difesa civile e del Dipartimento per 
l’amministrazione generale, per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 21 agosto 
2019, n. 127, «Regolamento recante l’applicazione del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tu-
tela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
nell’ambito delle articolazioni centrali e periferiche del-
la Polizia di Stato, del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile, del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle strutture del 
Ministero dell’interno destinate per finalità istituzionali 
alle attività degli organi con compiti in materia di ordine 
e sicurezza pubblica», adottato in attuazione dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 Visto in particolare, l’art. 2, comma 3, del citato decre-
to del Ministro dell’interno 21 agosto 2019, n. 127, che 
demanda ad uno o più decreti del Ministro dell’interno 
l’individuazione dei datori di lavoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 2 febbraio 
2022 recante «Individuazione dei datori di lavoro delle 
Direzioni centrali e degli uffici di pari livello del Diparti-
mento della pubblica sicurezza»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 23 marzo 
2022 recante «Individuazione dei datori di lavoro del Di-
partimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto del Ministero 
dell’interno 21 agosto 2019, n. 127», con il quale sono 
stati individuati, nell’ambito degli Uffici centrali e perife-
rici dell’amministrazione dell’interno, i datori di lavoro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 novembre 
2023 recante «Disposizioni relative all’individuazione 
del datore di lavoro ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del 6 giugno 2024 recante «Ridefini-
zione degli incarichi di funzione ai dirigenti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco», con il quale sono state 
ridefinite le specifiche posizioni funzionali, nei vari ruoli, 
ai primi dirigenti e ai dirigenti superiori del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco; 

 Considerati i compiti e le funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e le conseguenti peculiari condizioni 
di impiego operativo; 

 Tenuto conto, inoltre, delle attività svolte dal personale 
in possesso di specializzazioni o specialità soggetti a re-
quisiti ed attivazione diversificati; 

 Ritenuto necessario l’aggiornamento del citato decreto 
del 23 marzo 2022 recante «Individuazione dei datori di 
lavoro del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del decreto 
del Ministero dell’interno 21 agosto 2019, n. 127»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto

del Ministro dell’interno 23 marzo 2022    

     1. Al comma 4, dell’art. 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 23 marzo 2022, le parole dopo Vice Capo 
Dipartimento Vicario: «del Dipartimento per l’ammini-
strazione generale, per le politiche del personale dell’am-
ministrazione civile e per le risorse strumentali e finan-
ziarie, ad eccezione delle unità immobiliari di pertinenza 
esclusiva degli Uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro e dei» sono sostituite dalle seguenti: «- Direttore 
centrale per l’Amministrazione generale e le Prefettu-
re - Uffici territoriali del Governo del Dipartimento per 
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l’amministrazione generale, per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e 
finanziarie, con eccezione delle unità immobiliari di per-
tinenza degli uffici di diretta collaborazione del ministro, 
delle aree riservate, di quelle assegnate alle segreterie dei 
sottosegretari di Stato e di quelle utilizzate in via esclu-
siva dai». 

 2. Al comma 7, dell’art. 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 23 marzo 2022, le parole: «Direttore centra-
le per le risorse logistiche e strumentali» sono sostituite 
dalle seguenti: «Direttore centrale per l’innovazione tec-
nologica, la digitalizzazione e per i beni e le risorse logi-
stiche e strumentali». 

 3. Dopo il comma 7, dell’art. 3 del decreto del Ministro 
dell’interno 23 marzo 2022 inserire il seguente comma: 
«7  -bis  . Le funzioni di datore di lavoro per le parti comuni 
dei comprensori di Capannelle in piazza Scilla 2 - Roma, 
dell’Istituto superiore antincendi in via del Commercio 
13 - Roma e della Scuola di formazione operativa in via 
Roma 329 - Montelibretti sono attribuite al Direttore cen-
trale per la formazione».   

  Art. 2.
      Modifiche dell’allegato A del decreto del Ministro 

dell’interno 23 marzo 2022    

     1. L’allegato A del decreto del Ministro dell’interno 
23 marzo 2022 è sostituito dall’allegato A di cui al pre-
sente decreto.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   
  

  ALLEGATO  A 

     (art. 3) 

 Individuazione dei datori di lavoro delle Direzioni centrali e degli uffici 
centrali del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

 1) Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile. 

 Per i luoghi di lavoro degli uffici di sua diretta collaborazione. 
 2) Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Vice Capo Di-

partimento Vicario del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile. 

 Per i luoghi di lavoro degli uffici di sua diretta collaborazione. 
 Per le parti comuni del compendio «Viminale» in uso esclusivo 

al Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile. 

 3) Direttore centrale per la difesa civile e le attività di protezione 
civile. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per la difesa civile 
e le attività di protezione civile e delle articolazioni dipendenti. 

 4) Direttore centrale per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antin-
cendio boschivo. 

 Per i luoghi di lavoro e per le aree in uso alla Direzione centrale 
per l’emergenza, il soccorso tecnico e l’antincendio boschivo e delle 
articolazioni dipendenti. 

 5) Direttore centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica, an-
tincendio ed energetica. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per la prevenzione 
e la sicurezza tecnica, antincendio ed energetica e delle articolazioni 
dipendenti. 

 6) Direttore centrale per le risorse umane. 
 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per le risorse uma-

ne e delle articolazioni dipendenti. 
 7) Direttore centrale per la formazione. 

 Per i luoghi di lavoro e per le aree in uso alla Direzione centrale 
per la formazione e delle articolazioni dipendenti. 

 Per le parti comuni dei comprensori di Capannelle in piazza 
Scilla 2 - Roma, dell’Istituto superiore antincendi in via del Commercio 
13 - Roma e della Scuola di formazione operativa in via Roma 329 
- Montelibretti. 

 8) Direttore centrale per l’innovazione tecnologica, la digitalizza-
zione e per i beni e le risorse logistiche e strumentali. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per l’innovazio-
ne tecnologica, la digitalizzazione e per i beni e le risorse logistiche e 
strumentali. 

 Per le parti comuni dell’immobile di via Cavour, 5 - Roma. 
 9) Direttore centrale per l’amministrazione generale. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per l’amministra-
zione generale e delle articolazioni dipendenti. 

 10) Direzione centrale per l’attività ispettiva e gli affari legali. 
 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per l’attività ispet-

tiva e affari legali e delle articolazioni dipendenti. 
 11) Direzione centrale per la salute. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per la salute e 
delle articolazioni dipendenti. 

 12) Direttore centrale per la programmazione e gli affari economici 
e finanziari. 

 Per i luoghi di lavoro della Direzione centrale per la programma-
zione e gli affari economici e finanziari e delle articolazioni dipendenti. 

 13) Dirigente dell’Ufficio di coordinamento del servizio aereo e 
del soccorso aeroportuale. 

 Per i luoghi di lavoro e per le aree in uso all’Ufficio di coordina-
mento del servizio aereo e del soccorso aeroportuale.   

  25A04577

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° agosto 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fabio D.V. so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto direttoriale del 6 luglio 2022, con il 
quale la società cooperativa «Fabio D.V. società coope-
rativa» è stata posta in scioglimento per atto dell’autorità 
con la contestuale nomina a commissario liquidatore del-
la dott.ssa Sara Agostini; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
del commissario liquidatore, pervenuta in data 19 dicem-
bre 2022, nella quale è stato rilevato lo stato di insolvenza 
della società cooperativa in quanto, dalla situazione patri-
moniale così come ricostruita, vi sono debiti per un im-
porto di circa euro 673.506,37 a fronte dell’impossibilità 
di recupero di qualsiasi credito; 

 Considerato che in data 28 settembre 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che nelle more di adozione del provvedi-
mento, in data 17 gennaio 2025, è pervenuta la sentenza 
16 gennaio 2025 n. 46/2025, con la quale il Tribunale di 
Roma ha dichiarato lo stato d’insolvenza della società co-
operativa «Fabio D.V. società cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Visto il reclamo avverso la sentenza di insolvenza, 
avanzato dal legale rappresentante della cooperativa    in 
bonis   ; 

 Vista la sentenza della Corte d’appello del 5 maggio 
2025 n. 2740/2025, con la quale è stato accolto il succita-
to reclamo e, per l’effetto, dichiarata la nullità della recla-
mata sentenza per difetto del contraddittorio, con rinvio al 
giudice di primo grado; 

 Preso atto che il Tribunale di Roma ha, conseguente-
mente, emesso decreto con il quale ha nominato un cura-
tore speciale    ex    art. 78 c.p.c., e fissato la prosecuzione del 
procedimento al 22 settembre 2025, al fine di accertare 
l’esistenza dei presupposti per l’apertura della liquidazio-
ne giudiziale e richiedendo, contestualmente, l’acquisi-
zione del parere dell’autorità che ha la vigilanza sull’im-
presa, ai sensi dell’art. 297 CCII; 

 Ritenuto di dover comunque procedere con la disposi-
zione della liquidazione coatta amministrativa della sud-
detta società cooperativa, ritenendo pienamente provata 
la sussistenza dello stato di insolvenza, con contestuale 
nomina del commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è designato 
dalla Direzione generale per la vigilanza sugli enti coo-
perativi e sulle società tenuto conto delle tre professio-
nalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappresen-
tanza assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella banca dati di cui al punto 
1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 feb-
braio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione citati 
nell’art. 1, lettera   f)   della predetta direttiva e nell’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Sara Ago-
stini è idonea ai criteri fissati dalla predetta direttiva, ha 
ben operato nel corso della procedura di scioglimento ed 
è pienamente a conoscenza delle problematiche della so-
cietà cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, dott.ssa 
Sara Agostini, nel corso della procedura di scioglimento, 
ai fini del miglior perseguimento dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno, quindi, confermare la dott.
ssa Sara Agostini nella carica di commissario liquidatore 
della instauranda procedura; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Fabio D.V. società co-
operativa», con sede in Roma (RM) (codice fiscale 
13511231006), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore la dott.ssa Sara Agostini, nata a 
Genova (GE) il 6 settembre 1972 (codice fiscale GST-
SRA72P46D969J), domiciliata in Roma (RM), via An-
gelo Fava n. 46/D, già commissario liquidatore nella pro-
cedura di scioglimento per atto dell’autorità indicata in 
premessa.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04578

    DECRETO  1° agosto 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il giardino 88 
società cooperativa edilizia a r.l. in liquidazione», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 14 maggio 2024 n. 33/SAA/2024, con 
il quale la società cooperativa «Il Giardino 88 società co-
operativa edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale n. 08643220588) è stata posta in sciogli-
mento per atto dell’autorità con la contestuale nomina a 
commissario liquidatore della dott.ssa Marina Scandurra; 

 Vista la sentenza del 6 febbraio 2025 del Tribunale di 
Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolven-
za della società cooperativa «Il Giardino 88 società coo-
perativa edilizia a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifiche, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché 
disponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubbli-
ca nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso 
decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Marina 
Scandurra è idonea rispetto ai criteri fissati dalle predette 
direttive, ha ben operato nel corso della procedura di scio-
glimento ed è pienamente a conoscenza delle problemati-
che della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, dott.ssa 
Marina Scandurra, nel corso della procedura di sciogli-
mento per atto dell’autorità, ai fini del miglior persegui-
mento dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott.ssa Marina 
Scandurra, quale professionista incaricato anche del pro-
cedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Giardino 88 società coo-

perativa edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale n. 08643220588), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale com-
missario liquidatore la dott.ssa Marina Scandurra, nata 
a Roma il 15 dicembre 1969 (codice fiscale: SCNMR-
N69T55H501N), ivi domiciliata in via Ezio n. 24, già 
commissario liquidatore nella procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04579
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    DECRETO  1° agosto 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gestioni sco-
lastiche società cooperativa sociale», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Gestioni scolasti-
che società cooperativa sociale» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 agosto 2024, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 1.396.403,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 5.505.223,00 ed un patri-
monio netto negativo di euro - 5.249.291,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dalla presenza di decreti ingiuntivi azionati dalla 
cooperativa verso famiglie di studenti per mancato paga-
mento di rette scolastiche, da giudizi pendenti presso il 
Tribunale per mancato pagamento di affitti di locali da 
parte della cooperativa, nonché per mancato pagamento 
di spese legali a professionisti e da un atto di pignoramen-
to in essere da parte della Banca Unicredit; 

 Considerato che in data 9 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Gestioni scolastiche società 

cooperativa sociale», con sede in Roma (codice fiscale 
n. 04065171003), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Zingone, nato a Cosenza (CS) il 
5 agosto 1976 (codice fiscale: ZNGLGU76M05D086W), 
domiciliato in Roma, piazza Cavour n. 17.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04580
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    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  24 luglio 2025 .

      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 
sindacali retribuiti autorizzabili per il triennio 2025-2027 
nell’ambito della carriera diplomatica, relativamente al ser-
vizio prestato in Italia.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, recante «Ordinamento dell’Amministra-
zione degli affari esteri»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 2018, n. 85, recante «Recepimento dell’Ac-
cordo sindacale per il personale della carriera diplomati-
ca, relativamente al servizio prestato in Italia, per il trien-
nio normativo ed economico 2016-2018»; 

 Visto in particolare, l’art. 11, comma 1, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 85 del 2018, a 
norma del quale «Il limite massimo dei distacchi sinda-
cali autorizzabili a favore dei funzionari diplomatici è 
determinato nel contingente complessivo di numero due 
unità»; 

 Visto l’art. 11, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 85 del 2018, il quale prevede 
che alla ripartizione del predetto contingente complessivo 
di due distacchi tra le organizzazioni sindacali rappresen-
tative provvede il Ministro per la pubblica amministrazio-
ne, sentite le organizzazioni interessate. La ripartizione, 
che ha validità fino alla successiva, è effettuata in rappor-
to al numero delle deleghe complessivamente espresse 
per la riscossione del contributo sindacale conferite dal 
personale all’amministrazione, accertate per ciascuna 
delle citate organizzazioni sindacali alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello in cui si effettua la 
ripartizione; 

 Visto l’art. 14, comma 1, terzo periodo, del suddetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 85 del 2018, a 
norma del quale la Direzione generale per le risorse e l’in-
novazione del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale invia alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, entro 
il 31 marzo di ciascun anno, i dati complessivi relativi 
alle deleghe per la riscossione del contributo sindacale; 

 Vista la nota prot. n. MAECI 5151 del 28 marzo 2025, 
con la quale il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha trasmesso al Dipartimento della 
funzione pubblica i dati relativi alle deleghe per i contri-
buti sindacali, accertati alla data del 31 dicembre 2024, 
con riguardo alle organizzazioni sindacali esponenziali 
degli interessi del personale della carriera diplomatica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 5 giugno 2025, di individuazione della delega-
zione sindacale che partecipa al procedimento negoziale 

per la definizione dell’accordo per il triennio 2025-2027, 
riguardante il personale della carriera diplomatica, rela-
tivamente al servizio prestato in Italia, dal quale risulta 
individuata come rappresentativa l’organizzazione sinda-
cale SNDMAE; 

 Ritenuto opportuno procedere all’immediata attribu-
zione dei distacchi sindacali, senza alcuna preventiva co-
municazione, essendo SNDMAE l’unica organizzazione 
sindacale rappresentativa del personale della carriera di-
plomatica nel triennio 2025-2027; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al sen. Paolo Zangrillo, 
Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per 
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega di 
funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione sen. 
Paolo Zangrillo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali au-

torizzabili, per il triennio 2025-2027, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 maggio 2018, n. 85, a favore del personale della car-
riera diplomatica, è determinato in numero di due unità. 

 2. La ripartizione del contingente complessivo dei di-
stacchi sindacali, di cui al comma 1, che ha validità fino 
alla successiva, è effettuata in rapporto al numero delle 
deleghe complessivamente espresse per la riscossione del 
contributo sindacale, conferite dal personale della carrie-
ra diplomatica all’amministrazione, accertate per ogni 
organizzazione sindacale rappresentativa alla data del 
31 dicembre 2024. 

 3. Il contingente complessivo di due distacchi sin-
dacali autorizzabili per il triennio 2025-2027, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 85 del 2018, è attribuito all’organizzazione 
sindacale SNDMAE. 

 4. Il collocamento in distacco sindacale del personale 
della carriera diplomatica, relativamente al servizio pre-
stato in Italia, è consentito, nei limiti massimi indicati nel 
comma 3, nel rispetto delle disposizioni, modalità e pro-
cedure contenute nell’art. 11, commi 3, 4 e 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 85 del 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 24 luglio 2025 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  25A04581  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  15 maggio 2025 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2021-2027. As-
segnazione di risorse per la realizzazione di lotti funzionali 
del nuovo asse viario Sibari-Catanzaro della strada statale 
106 Jonica (articolo 1, comma 529, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 - legge di bilancio 2025).     (Delibera n. 21/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-

lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizza-
te, di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e 
successive modificazioni, fatta eccezione per le funzioni 
di programmazione economica e finanziaria non ricom-
prese nelle politiche di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, al com-
ma 1, che il Fondo per le aree sottoutilizzate, ridenomi-
nato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, 
sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra 
le diverse aree del Paese, e al comma 3, che l’intervento 
del Fondo sia finalizzato al finanziamento di progetti stra-
tegici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere im-
materiale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, 
aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati 
in singoli interventi di consistenza progettuale ovvero re-
alizzativa tra loro funzionalmente connessi, in relazione 
a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, anche per 
quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), periodo di 
programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 mi-
lioni di euro; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
che al comma 511, nel testo originariamente vigente, ave-
va autorizzato la spesa complessiva di 3.000 milioni di 
euro per la realizzazione di lotti funzionali del nuovo asse 
viario Sibari-Catanzaro della Strada statale 106 Jonica; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politi-
che di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le po-
litiche di coesione e il PNRR, sentita la cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate 
in modo programmatico alle amministrazioni centrali 

e alle regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con 
indicazione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, 
assicurando nel caso delle risorse destinate alle ammini-
strazioni centrali una quota prevalente per gli interventi 
infrastrutturali (art. 1, comma 178, lettera   b)  , della legge 
n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei ri-
sultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR e ciascun Ministro interessato definiscono d’inte-
sa un accordo, sentito il Ministro dell’economia e delle 
finanze, denominato «Accordo per la coesione», con il 
quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da per-
seguire attraverso la realizzazione di specifici interventi, 
anche con il concorso di più fonti di finanziamento (art. 1, 
comma 178, lettera   c)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse, ciascuna amministrazione assegnataria è autoriz-
zata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione, tra 
l’altro, delle iniziative e misure afferenti alle politiche 
della coesione di cui alla lettera   a)  ; (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema sanzio-
natorio e di trasferimento delle risorse FSC, e l’art. 4 del 
medesimo decreto-legge, recante disposizioni in materia 
di monitoraggio dell’utilizzo delle risorse per la coesione 
mediante il Sistema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS 29 novembre 2024, n. 77, con 
la quale il Comitato ha disposto l’imputazione program-
matica delle risorse del Fondo sviluppo e coesione (FSC) 
2021-2027 alle amministrazioni centrali; 

 Vista la delibera CIPESS 29 novembre 2024, n. 78, con 
la quale il Comitato ha disposto, tra l’altro, la modifica 
dell’imputazione della quota programmatica a favore del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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  Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» e, 
in particolare l’art. 1, comma 529, che ha sostituito il ci-
tato comma 511 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 con i seguenti commi:  

 «511. Per la realizzazione di lotti funzionali del nuo-
vo asse viario Sibari-Catanzaro della Strada statale 106 
Jonica è autorizzata la spesa complessiva di 2.150 milioni 
di euro, di cui 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2023 e 2024, 100 milioni di euro per l’anno 2027, 200 
milioni di euro per l’anno 2031, 250 milioni di euro per 
l’anno 2032 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2033 al 2037; 

 511  -bis  . Per le finalità di cui al comma 511 è altresì 
autorizzata la spesa di 1.120,05 milioni di euro a vale-
re sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’art. 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con 
deliberazione del CIPESS, da adottare entro il 31 marzo 
2025, sono assegnate le risorse di cui al primo periodo e 
stabilite le rispettive annualità in relazione al cronopro-
gramma procedurale e finanziario, nonché le modalità 
attuative per il trasferimento e l’utilizzo delle risorse. A 
seguito della deliberazione di cui al secondo periodo, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti informa il CI-
PESS, entro il 31 marzo di ogni anno, fino all’entrata in 
esercizio dell’opera, circa il monitoraggio procedurale e 
finanziario, anche sulla base delle risultanze dei sistemi 
informativi, con aggiornamento delle previsioni di spesa. 
L’Accordo per la coesione da definire tra il Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti e il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di cui 
all’art. 1, comma 178, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, dà evidenza delle risorse annualmente de-
stinate alla realizzazione dell’intervento ai sensi del pre-
sente comma»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
del decreto-legge n. 13 del 2023, stabilisce la soppressio-
ne dell’Agenzia per la coesione territoriale a decorrere dal 
1° dicembre 2023 e il trasferimento delle relative risorse 
umane, strumentali, finanziarie e delle relative funzioni al 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, che assume la nuova denomi-
nazione di Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 febbraio 2025, con il quale è stato nominato Com-
missario straordinario per la «Riqualificazione della Stra-
da statale 106 Jonica» l’ing. Francesco Caporaso; 

 Vista la nota 2 aprile 2025, n. 11460, con la quale il 
Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di seguito MIT, ha chiesto l’iscrizione all’ordi-
ne del giorno della prima seduta utile di questo Comitato 
della proposta di attribuzione delle risorse FSC 2021-
2027 in relazione agli adempimenti di cui all’art. 1, com-
ma 529 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 per l’inter-
vento denominato «Strada statale n. 106 Jonica - Nuovo 
asse viario - Tratto Sibari-Rossano (Lotto 1 e Lotto 2)», 
trasmettendo la relativa documentazione istruttoria; 

  Considerato che la proposta di assegnazione delle ri-
sorse formulata dal MIT è articolata come segue:  

  1. 1.094.605.474,49 euro, ad integrazione degli 
stanziamenti riferiti ai 2 lotti funzionali dell’intervento 
«Adeguamento e messa in sicurezza in tratti saltuari dal 
km 0+000 (Rot. Innesto Aranceto viad. Coserie) al km 
25+000 (Innesto SS534 Sibari). Variante in nuova sede 
categoria B da Rot. Innesto Aranceto viad. Coserie a Inne-
sto SS534 Sibari compreso l’adeguamento a categoria B 
della SS534 Sibari dallo sv. con il Megalotto 3 alla SS106 
Radd.- Lotti 1 e 2 - da Coserie a Sibari», così ripartiti:  

 567.697.864,21 euro in favore del Lotto 1 – da Co-
serie (km 0+000) a Sv. Corigliano ovest (km 17+000 circa) 
(CZ399 - CUP F31B23000030001), il cui costo comples-
sivo è pari a 736.558.836,78 euro, di cui 151.000.000,00 
euro a valere su risorse FSC 2014-2020 assegnate con de-
libera CIPE n. 98 del 2017 e 17.860.972,57 euro a valere 
su risorse stanziate dalla legge di bilancio 2024; 

 526.907.610,28 euro in favore del Lotto 2 - da 
Sv. Corigliano ovest (km 17+000 circa) a fine interven-
to (km 32+000 circa - compreso adeguamento SS534 
verso mare) (CZ400 - CUP F31B23000040001), il cui 
costo complessivo è pari a 545.056.982,36 euro, di cui 
18.149.372,08 euro finanziato a valere su risorse della 
legge di bilancio 2024; 

 2. 25.443.743,84 euro, in favore dell’intervento «SS 
106 Jonica - Itinerario in variante su nuova sede Catanza-
ro – Crotone dallo svincolo di Simeri Crichi (CZ) al km 
17+020 della SS106 Stralcio 1 - Lotto 2 - da Papanice 
(km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine intervento)» 
(CZ395 - CUP F11B23000030001), il cui costo comples-
sivo è pari a 346.457.336,79 euro; tale assegnazione è 
volta a ripristinare risorse in precedenza stanziate con la 
legge di bilancio per il 2023; 

 Considerato che la proposta del MIT è basata sulla ri-
chiesta formulata del Commissario straordinario con nota 
n. 117 del 21 marzo 2025, con la quale sono stati tra-
smessi i cronoprogrammi finanziari e procedurali di cui al 
comma 511  -bis    dell’art. 1 della legge n. 197 del 2022, con 
l’esplicitazione del costo del Lotto 1 e del Lotto 2, delle 
coperture finanziarie già disponibili e dei finanziamen-
ti da assentire con deliberazione CIPESS, così articolata 
(valori in euro):   
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 CZ399 CZ400 CZ395 TOTALE 
COMPLESSIVO 

2026                  -  50.000.000,00 25.443.743,84 75.443.743,84 
2027   60.000.000,00  110.000.000,00                    - 170.000.000,00 
2028  140.000.000,00  125.000.000,00                   - 265.000.000,00 
2029  145.000.000,00  120.000.000,00                 - 265.000.000,00 
2030  145.000.000,00  100.000.000,00                  - 245.000.000,00 
2031  77.697.864,21    21.907.610,28                 - 99.605.474,49 

TOTALE  567.697.864,21 526.907.610,28 25.443.743,84 1.120.049.218,33 

   Vista la nota 4 aprile 2025, n. 4084, con la quale il DIPE ha segnalato la necessità di acquisire il conforme in-
tendimento del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, quale Autorità politica delegata a 
esercitare le funzioni in materia di politiche di coesione territoriale, nonché l’integrazione della proposta con gli ele-
menti informativi, previsti dalla norma di riferimento, a cura del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, quali l’individuazione delle annualità di assegnazione delle risorse FSC, 
in coerenza con il cronoprogramma procedurale e finanziario dell’intervento, nonché delle modalità attuative per il 
trasferimento e l’utilizzo delle medesime risorse; 

 Vista la nota n. 2017-P del 15 aprile 2025, con la quale il Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione, ha trasmesso la proposta del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, 
con relativi allegati, sottoponendo al Comitato l’assegnazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di un 
importo complessivo di 1.120.049.218,33 euro a valere sul FSC, periodo di programmazione 2021-2027; 

 Considerato che l’assegnazione complessiva di risorse FSC 2021-2027 per l’importo di 1.120.049.218,33 euro 
è da imputarsi alla quota programmatica di pertinenza del MIT ai sensi della sopra citata delibera CIPESS n. 77 del 
2024, come modificata dalla delibera CIPESS n. 78 del 2024   , pari a complessivi 4.992.832.421 euro   ; 

  Considerato che la proposta del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, formulata in coerenza con 
i cronoprogrammi procedurali e finanziari indicati nella nota del 21 marzo 2025 del Commissario straordinario e con 
le disponibilità annuali del FSC sul bilancio dello Stato, che presentano la necessaria capienza, imputa le risorse FSC 
2021-2027 oggetto di assegnazione alle seguenti annualità finanziarie (valori in euro):  

  

 

LOTTO 2026 2027 2028 2029 2030 2031 TOTALE

CZ399 -                         60.000.000,00    140.000.000,00 145.000.000,00 145.000.000,00 77.697.864,21 567.697.864,21     

CZ400 50.000.000,00 110.000.000,00 125.000.000,00 120.000.000,00 100.000.000,00 21.907.610,28 526.907.610,28     

CZ395 25.443.743,84 25.443.743,84        

75.443.743,84 170.000.000,00 265.000.000,00 265.000.000,00 245.000.000,00 99.605.474,49 1.120.049.218,33 

   Tenuto conto, come specificato nella proposta del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che 
l’intervento CZ395 risulta già finanziato per 315.317.545,66 euro con risorse FSC 2021-2027 di cui alle delibere di 
questo Comitato n. 1 del 15 febbraio 2022 e n. 35 del 2 agosto 2022; 

  Considerato che la proposta del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud prevede che:  
 i trasferimenti delle risorse da parte del competente Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud sono 

effettuati, su richiesta del MIT, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, nei limiti delle disponibilità 
di cassa del FSC, previo caricamento dei dati di monitoraggio; 

 in relazione alle modalità di monitoraggio si applica la disciplina prevista dall’art. 4 del decreto-legge n. 124 
del 2023; 

 nell’ambito dell’Accordo per la coesione da sottoscriversi con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai 
sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   c)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel dare atto del vincolo di destinazione 
  ex lege  , sarà data evidenza delle risorse annualmente destinate alla realizzazione degli interventi in questione. 

  Vista la nota 2 maggio 2025, n. 5155, con la quale il DIPE ha richiesto al MIT integrazioni documentali, come da 
richiesta già avanzata nell’ambito della riunione preparatoria del CIPESS del 17 aprile 2025, ed in particolare:  

 1. Nota Commissario   pro tempore   prot. COMM.SS 106.U n. 548 del 26 settembre 2024; 
 2. Nota Anas prot. CDG-U-187344 del 3 marzo 2025; 
 3. Nota MIT prot. m_inf-U-2659 del 6 marzo 2025; 
 4. Nota MIT U.3281 del 19 marzo 2025; 
 5. Integrazione dei cronoprogrammi dei tre interventi, con il dettaglio della quota di avanzamento finanziario 

riferita alle risorse FSC 2021-2027, oggetto della richiesta di assegnazione CIPESS; 
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 Vista la nota del 7 maggio 2025, n. 5122, con la quale il 
MIT ha inviato le integrazioni richieste con la nota DIPE 
del 2 maggio 2025 n. 5155, includendo anche la nota 
n. 162 del 9 aprile 2025 inviata dal Commissario straordi-
nario al MIT, contenente una proposta di aggiornamento 
della distribuzione annua dei finanziamenti da assentire; 

 Considerato che con nota n. 5347 del 14 maggio 2025, 
n. 5602, il MIT ha confermato la proposta inviata dal 
Capo di Gabinetto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti con nota n. 11460 del 2 aprile 2025, basata sui 
cronoprogrammi procedurali e finanziari presentati dal 
Commissario straordinario con nota n. 117 del 21 marzo 
2025; 

 Tenuto conto che la Strada statale 106 «Jonica», colle-
gando Reggio Calabria a Taranto, attraverso un percorso 
di 491 km lungo la fascia litoranea jonica di Calabria, 
Basilicata e Puglia, rappresenta un collegamento strate-
gico per il Sud Italia, mettendo in comunicazione i due 
capoluoghi, i numerosi comuni costieri, l’Autostrada del 
Mediterraneo e l’autostrada A14 che raggiunge Taranto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3, recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 3, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni 
e integrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempo-
raneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comita-
to è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze 
in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la nota congiunta DIPE-MEF prot. n. 5639 del 
15 maggio 2025, predisposta dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione di risorse FSC 2021-2027  

 1.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 511  -bis  , della legge 
n. 197 del 2022, come modificato dall’art. 1, comma 529, 
della legge n. 207 del 2024, per le finalità relative all’ope-
ra «Nuovo asse viario Sibari-Catanzaro della Strada sta-
tale 106 Jonica», sono assegnate al MIT, a valere sul FSC 
2021-2027, risorse pari a 1.120.049.218,33 euro, che ven-
gono imputate alla quota programmatica prevista per il 
medesimo Ministero di cui alla delibera CIPESS n. 77 del 
2024, come modificata dalla delibera CIPESS n. 78 del 
2024, pari a complessivi 4.992.832.421 euro. 

  1.2 L’assegnazione complessiva di risorse FSC 2021-
2027, pari a 1.120.049.218,33 euro, è destinata ai seguen-
ti interventi:  

  1.2.1 1.094.605.474,49 euro, ad integrazione degli 
stanziamenti riferiti ai 2 Lotti funzionali dell’intervento 
«Adeguamento e messa in sicurezza in tratti saltuari dal 
km 0+000 (Rot. Innesto Aranceto viad. Coserie) al km 
25+000 (Innesto SS534 Sibari). Variante in nuova sede 
categoria B da Rot. Innesto Aranceto viad. Coserie a Inne-
sto SS534 Sibari compreso l’adeguamento a categoria B 
della SS534 Sibari dallo sv. con il Megalotto 3 alla SS106 
Radd.- Lotti 1 e 2 - da Coserie a Sibari», così dettagliati:  

 567.697.864,21 euro in favore del Lotto 1 – da 
Coserie (km 0+000) a Sv. Corigliano ovest (km 17+000 
circa) (CZ399 - CUP F31B23000030001); 

 526.907.610,28 euro in favore del Lotto 2 - da 
Sv. Corigliano ovest (km 17+000 circa) a fine intervento 
(km 32+000 circa - compreso adeguamento SS534 verso 
mare) (CZ400 - CUP F31B23000040001); 

 1.2.2. 25.443.743,84 euro, in favore dell’intervento 
«SS 106 Jonica - Itinerario in variante su nuova sede Ca-
tanzaro – Crotone dallo svincolo di Simeri Crichi (CZ) al 
km 17+020 della SS106 Stralcio 1 - Lotto 2 (CZ395) - da 
Papanice (km 9+000 – sv. compreso) a Crotone (fine in-
tervento)» (CUP F11B23000030001). 

  1.3 Le risorse FSC 2021-2027 assegnate con la presen-
te delibera, in coerenza con le disponibilità annuali del 
FSC sul bilancio dello Stato, sono imputate alle seguenti 
annualità finanziarie (valori in euro):   
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 CZ399 CZ400 CZ395 TOTALE 
COMPLESSIVO 

2026                  -  50.000.000,00 25.443.743,84 75.443.743,84 
2027   60.000.000,00  110.000.000,00                    - 170.000.000,00 
2028  140.000.000,00  125.000.000,00                   - 265.000.000,00 
2029  145.000.000,00  120.000.000,00                 - 265.000.000,00 
2030  145.000.000,00  100.000.000,00                  - 245.000.000,00 
2031  77.697.864,21    21.907.610,28                 - 99.605.474,49 

TOTALE  567.697.864,21 526.907.610,28 25.443.743,84 1.120.049.218,33 

    2. Ulteriori disposizioni  
 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in-

forma il CIPESS, entro il 31 marzo di ogni anno, fino 
all’entrata in esercizio dell’opera, circa il monitoraggio 
procedurale e finanziario, anche sulla base delle risultan-
ze dei sistemi informativi, con aggiornamento delle pre-
visioni di spesa; 

 2.2 Entro due mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, il MIT dovrà fornire al Ministero 
dell’economia e delle finanze un quadro di sintesi che 
riepiloghi i singoli lotti e la situazione procedurale e fi-
nanziaria di ciascuno lotto. Tale informativa dovrà avere 
cadenza annuale; 

 2.3 I trasferimenti delle risorse da parte del competente 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud sono 
effettuati, su richiesta del MIT, a titolo di rimborso delle 
spese effettivamente sostenute, nei limiti delle disponibi-
lità annue di cassa del FSC 2021-2027, previo caricamen-
to dei dati di monitoraggio. In relazione alle modalità di 
monitoraggio si applica la disciplina prevista dall’art. 4 
del decreto-legge n. 124 del 2023; 

 2.4 L’Accordo per la coesione da sottoscriversi con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   c)  , della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, nel dare atto del vincolo di destinazione 
  ex lege  , darà evidenza delle risorse annualmente destinate 
alla realizzazione degli interventi oggetto della presente 
assegnazione; 

 2.5 Qualora il Commissario straordinario per la «Ri-
qualificazione della Strada statale 106 Jonica» proceda 
ad una rimodulazione del cronoprogramma finanziario e 
procedurale per gli interventi di cui alla presente delibera, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti informa il 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud ai 
fini dell’eventuale sottoposizione al CIPESS della mo-
difica dell’imputazione annuale sul bilancio dello Stato 
della spesa a valere sull’FSC 2021-2027, ove necessaria. 

 2.6 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà ad assicurare, per conto di questo Comita-
to, la conservazione dei documenti inerenti la presente 
deliberazione. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1303

  25A04592

    DELIBERA  15 maggio 2025 .

      Ministero dell’università e della ricerca - Modifica del 
Programma operativo «Ricerca e innovazione» complemen-
tare al PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020.     (Delibera 
n. 20/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’ art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014)» e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 240, 241, 242 e 245, che disciplina 
i criteri di cofinanziamento dei programmi europei per 
il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 
i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 242, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», che ha 
previsto il finanziamento dei Programmi di azione e coe-

sione a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione, 
di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limi-
ti della dotazione del Fondo stesso stabilita per il periodo 
di programmazione 2014-2020 dalla Tabella E allegata al 
bilancio dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite 
a titolo di cofinanziamento nazionale ai Programmi ope-
rativi nazionali e regionali finanziati dai Fondi SIE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 245, della citata 
legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, com-
ma 670, della citata legge n. 190 del 2014, il quale ha pre-
visto che il monitoraggio degli interventi complementari 
finanziati dal citato Fondo di rotazione, sia assicurato dal 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, di seguito MEF-
RGS, attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate 
dalla circolare MEF-RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, n. 1303/2013 e 
n. 508/2014 introducendo misure specifiche volte a mo-
bilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati 
membri e in altri settori delle loro economie in risposta 
all’epidemia di COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 
quanto attiene alle misure specifiche volte a fornire fles-
sibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei, di seguito Fondi SIE, in risposta 
all’epidemia di COVID-19 e, in particolare, introduce al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 l’art. 25  -bis   che prevede 
l’applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100 per 
cento alle spese dichiarate nelle domande di pagamen-
to nel periodo contabile che decorre dal 1°luglio 2020 
fino al 30 giugno 2021 per uno o più assi prioritari di un 
programma sostenuto dal FESR, dal FSE o dal Fondo di 
coesione; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto, inoltre, l’art. 242 del citato decreto-legge n. 34 
del 2020, che prevede, tra l’altro, che le risorse rimbor-
sate dall’Unione europea, a seguito della rendicontazione 
delle spese emergenziali, già anticipate a carico del bi-
lancio dello Stato, sono riassegnate alle stesse ammini-
strazioni che abbiano proceduto alla relativa rendiconta-
zione sui propri Programmi operativi dei Fondi SIE, fino 
a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate 
alla realizzazione di Programmi operativi complementari, 
vigenti o da adottarsi; 

 Tenuto conto che, ai sensi del medesimo art. 242 e in 
attuazione delle modifiche introdotte dal citato regola-
mento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio del 23 aprile 2020, «ai medesimi programmi 
complementari di cui al comma 2 sono altresì destinate 
le risorse a carico del Fondo di rotazione all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, rese disponibili per effet-
to dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE dei 
programmi di cui al comma 1»; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che mo-
difica il citato regolamento (UE) n. 1303/2013, introdu-
cendo misure specifiche volte a fornire risorse aggiuntive 
agli Stati membri e a definirne le modalità di attuazione, 
con l’obiettivo di superare gli effetti della crisi derivante 
dall’epidemia COVID-19 e promuovere una ripresa ver-
de, digitale e resiliente dell’economia (cosiddetto «rego-
lamento REACT EU») e, in particolare, l’art. 92  -ter   che 
prevede la possibilità di richiedere l’applicazione di un 
tasso di cofinanziamento dell’Unione europea fino al 100 
per cento a valere sulle risorse REACT EU per sostenere 
operazioni che promuovono il superamento degli effetti 
della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 
delle sue conseguenze sociali e preparano una ripresa ver-
de, digitale e resiliente dell’economia, stabilendo, altresì, 
l’ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute nel 
quadro dell’obiettivo tematico delle risorse REACT EU a 
decorrere dal 1° febbraio 2020; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/562 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 aprile 2022 che modifica 
il regolamento (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 223/2014, 
estendendo, per far fronte alle spese emergenziali connes-
se al conflitto armato in Ucraina, l’applicazione del tasso 
di cofinanziamento del 100 per cento alle spese dichiarate 
nelle domande di pagamento riguardanti il periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022 
per uno o più assi prioritari di un programma finanziato 
dal FESR, dal FSE o dal Fondo di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politiche 
di coesione e per l’integrazione con il PNRR»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Vista la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 8, concer-
nente la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera 18 aprile 2014, n. 18 - dell’Accor-
do di partenariato Italia 2014-2020, adottato con decisio-
ne esecutiva in data 29 ottobre 2014 dalla Commissione 
europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE per 
il periodo 2014-2020; 

 Vista, altresì, la delibera CIPE 28 gennaio 2015, n. 10, 
concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo 
di programmazione 2014-2020 e, in particolare, il punto 2 
il quale stabilisce che gli interventi complementari siano 
previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, 
finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione, i 
cui contenuti sono definiti in partenariato tra le ammini-
strazioni nazionali aventi responsabilità di coordinamen-
to dei Fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, 
sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per 
le politiche di coesione territoriale, prevedendo, inoltre, 
che i programmi di azione e coesione siano adottati con 
delibera di questo Comitato, sentita la Conferenza Stato-
regioni, su proposta dell’amministrazione centrale avente 
il coordinamento dei Fondi SIE di riferimento, in partena-
riato con le regioni interessate, d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 44, di appro-
vazione del Programma di azione e coesione - Programma 
operativo complementare «Ricerca e innovazione» 2014-
2020, di competenza del Ministero dell’università e della 
ricerca, con una dotazione finanziaria di 412.000.000,00 
euro; 

 Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 55, recante 
«Programma operativo complementare al Pon «Ricer-
ca e innovazione» 2014-2020 Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca - Riprogrammazione», con 
la quale è stata rideterminata la dotazione del suddetto 
POC in 312.000.000,00 euro; 

 Vista la delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 51, che, mo-
dificando la delibera CIPE n. 10 del 2015, ha previsto la 
possibilità per le amministrazioni titolari di Programmi 
operativi finanziati da fondi europei di ridurre il tasso di 
cofinanziamento nazionale, nel rispetto dei limiti minimi 
previsti dall’art. 120 del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 Vista la delibera CIPE 2019, n. 16, recante «Modifica 
del Programma operativo complementare di azione e coe-
sione «Ricerca e innovazione» 2014-2020 (delibere CIPE 
n. 44 del 2016 e n. 55 del 2017)», la quale ha aumenta-
to la dotazione del POC, per un valore complessivo di 
408.312.500,00 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 giugno 2021, n. 41, che, 
in attuazione di quanto previsto dall’art. 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e per le finalità ivi indicate, ha istitu-
ito - nel caso di programmi non ancora adottati - ovvero 
incrementati - nel caso di programmi vigenti - i program-
mi complementari, per tenere conto delle nuove risorse 
che vi confluiscono a seguito dei rimborsi derivanti dalla 
rendicontazione di spese anticipate a carico dello Stato, 
secondo quanto previsto indicativamente negli accordi si-
glati nel 2020 tra il Ministro per il sud e la coesione terri-
toriale e le amministrazioni centrali e regionali titolari di 
programmi finanziati con i Fondi strutturali 2014-2020; 

 Tenuto conto che la delibera CIPESS n. 41 del 2021 ha 
indicato per ogni amministrazione titolare del programma 
complementare un importo indicativo programmatico; ha 
previsto che le amministrazioni titolari siano autorizzate 
ad attivare le risorse programmatiche indicate nella de-
libera nei limiti in cui le stesse siano affluite in favore 
del programma complementare di competenza, a seguito 
delle rendicontazioni di spesa presentate alla Commissio-
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ne europea come spese anticipate a carico dello Stato; ha 
previsto, altresì, che nei programmi suddetti confluiscano 
ulteriori quote di risorse a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla citata legge n. 183 del 1987, che si rendano 
disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effettuate 
a totale carico dell’Unione europea in applicazione di un 
tasso di cofinanziamento europeo del 100 per cento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acqui-
sita al prot. DIPE n. 4021-A del 3 aprile 2025, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS sostenibile predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesio-
ne e per il sud della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, concernente la proposta di modifica del Programma 
operativo complementare al PON Ricerca e innovazione 
2014-2020 del Ministero dell’università e della ricerca 
(POC Ricerca e innovazione 2014-2020, di seguito POC ); 

  Considerato che nella predetta nota informativa per 
il CIPESS si propone l’incremento della dotazione del 
POC, originariamente pari a 408.312.500,00 euro, per un 
importo pari a 122.921.976,97 euro, così determinato:  

 42.453.304,95 euro derivanti dalla rendicontazio-
ne delle spese emergenziali anticipate dallo Stato (   ex    
art. 242, comma 2, decreto-legge n. 34 del 2020; 

 80.468.672,02 euro derivanti dall’applicazione 
del tasso di cofinanziamento UE del 100 per cento (   ex    
art. 242, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020); 

 Tenuto conto che, per effetto del suddetto incremento 
di risorse, il valore complessivo del POC è rideterminato 
in 531.234.476,97 euro; 

 Considerato che il predetto incremento della dotazione 
finanziaria determina, tra l’altro, un aumento percentuale 

delle risorse in favore delle regioni in transizione, al fine 
di garantire la realizzazione di tutti gli interventi originari 
del PON; 

 Tenuto conto che qualora, in vista della predisposi-
zione delle operazioni di chiusura del PON Ricerca e 
innovazione, dovesse emergere l’esigenza di reintegrare 
la disponibilità finanziaria del Programma, l’Autorità 
di gestione del medesimo inoltrerà apposita richiesta al 
MEF-IGRUE che provvederà alle conseguenti operazioni 
contabili e che, all’esito delle suddette operazioni conta-
bili. Ovvero a seguito della chiusura definitiva del PON, 
la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con 
successiva delibera del CIPESS, ferma restando la quota 
di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987; 

 Considerato che, in relazione alla citata proposta, la 
Conferenza Stato-regioni ha reso il proprio parere favore-
vole nella seduta del 17 aprile 2025; 

 Acquisita la prescritta intesa da parte del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze con nota prot. DIPE 
n. 5677-A del 15 maggio 2025 del Capo di Gabinetto del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 5639 del 15 maggio 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integra-
zioni, «in caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del segretario e del presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Modifica del Programma operativo «Ricerca e in-
novazione» complementare al PON «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020 del Ministero dell’università e della 
ricerca e assegnazione di risorse. 

 1.1 È approvata la modifica del Programma operativo 
«Ricerca e innovazione» complementare al PON «Ricer-
ca e innovazione» 2014-2020 del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca (POC), allegato alla presente delibera, di 
cui costituisce parte integrante. 
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  1.2 La dotazione finanziaria del POC è incrementata per un importo pari a 122.921.976,97 euro, di cui:  
 42.453.304,95 euro derivanti dalla rendicontazione delle spese emergenziali anticipate dallo Stato, ai sensi 

dell’art. 242, comma 2, decreto-legge n. 34 del 2020; 
 80.468.672,02 euro derivanti dall’applicazione del tasso di cofinanziamento UE del 100 per cento, ai sensi 

dell’art. 242, comma 3, del decreto-legge n. 34 del 2020. 
  1.3 La dotazione finanziaria complessiva del POC, a seguito di detto incremento, passa da 408.312.500,00 euro 

a 531.234.476,97 euro, secondo la seguente rimodulazione:  

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

   1.4 Nel POC sono definite le strategie, gli obiettivi, gli assi e le azioni, nonché la    governance    e le modalità attua-
tive del Programma, il piano finanziario e il cronoprogramma. 

 1.5 Qualora in vista della predisposizione delle operazioni di chiusura del PON Ricerca e innovazione emerga 
l’esigenza di reintegrare la sua disponibilità finanziaria, l’Autorità di gestione inoltra apposita richiesta al MEF-
IGRUE che provvede alle conseguenti operazioni contabili. 

 1.6 All’esito delle operazioni contabili di cui al punto precedente, ovvero a seguito della chiusura definitiva del 
PON Ricerca e innovazione, la dotazione finanziaria del POC sarà rideterminata con successiva delibera del CIPESS, 
ferma restando la quota di cofinanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987. 

  1.7 Il Ministero dell’università e della ricerca, in linea con gli adempimenti previsti dalla delibera CIPE n. 10 del 
2015 assicura, con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui alla presente delibera:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e la regolarità delle spese; 
 la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale del programma e l’invio dei 

suddetti dati al sistema unico di monitoraggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 
 1.8 Il Ministero dell’università e della ricerca assicura, altresì, la messa in opera di ogni iniziativa finalizzata 

a prevenire, sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tutti i casi accertati di decadenza dal beneficio 
finanziario concesso, la predetta amministrazione è responsabile del recupero e della restituzione delle corrispondenti 
somme erogate, a titolo di anticipazione, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di cui alla citata legge 
n. 183 del 1987. Ai sensi della normativa vigente si provvede al recupero di eventuali risorse non restituite al Fondo di 
rotazione suddetto anche mediante compensazione con altri importi spettanti alla medesima amministrazione, sia per 
lo stesso intervento che per altri interventi. 

 1.9 La data di scadenza dei programmi operativi complementari relativi alla programmazione comunitaria 2014-
2020, ai sensi del citato art. 242, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2020, è fissata al 31 dicembre 2026. 

 1.10 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla delibera CIPE n. 10 del 2015 e successive modificazioni e integrazioni, nonché quelle previ-
ste dalla delibera CIPESS n. 41 del 2021. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1315 
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ID INDICATORE CATEGORIA 
DI REGIONI 

UNITA' DI MISURA 
DELL'INDICATORE 

INDICATORE 
COMUNE DI 

OUTPUT USATO 
COME BASE PER 

LA DEFINIZIONE 
DELL'OBIETTIVO  

VALORE DI 
BASE 

VALORE 
OBIETTIVO 

(2026) 

U D T U D T 

CR03 

Partecipanti che 
ottengono una 
qualifica alla fine 
della loro 
partecipazione 
all’intervento 

LD % Persone inattive 50% 50% 50% 85% 85% 85% 

CR03 

Partecipanti che 
ottengono una 
qualifica alla fine 
della loro 
partecipazione 
all’intervento 

TR % Persone inattive 50% 50% 50% 85% 85% 85% 

 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

-

-

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

-

-

-

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

-

-

-

-

-

-

-

 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

o

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

Indicatori di output 
 

 
 

 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

o

o

o

o

o

 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

Indicatori di output 

 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

-

-

-

 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

Indicatori di output 

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

o

o

o

o

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  80  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  82  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  83  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

o

o

o

o

 



—  84  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  86  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

 



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 

  25A04648  



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19018-8-2025

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Prograf».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 500/2025 del 1° agosto 2025  

 Autorizzazione: l’autorizzazione all’immissione in commercio è 
modificata a seguito della procedura approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS):    worksharing    , composto dalle seguenti variazioni:  

 variazione Tipo II - C.I.13 e variazione Tipo IB - C.I.11.z. 
  Aggiornamento del paragrafo 4.6 del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto, e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per:  
 adeguamento ai risultati ottenuti dallo studio F506-PV-0001 

(EUPAS37025) correlato alle procedure EMEA/H/C/000712/MEA/030 
e EMEA/H/C/000954/MEA/022; 

 adeguamento alla versione 5 del    risk management plan   , correla-
to alle procedure EMEA/H/C/000712/MEA/032 e EMEA/H/C/000954/
MEA/024; 
 per il medicinale (A.I.C. 029485) PROGRAF. 

 Codice pratica: VC2/2023/375. 
 Procedura europea: IE/H/0165/001-004/WS/101 (EMEA/H/

XXXX/WS/2519). 
 Titolare A.I.C.: Astellas Pharma S.p.a. con sede legale e domicilio 

fiscale in viale Don Luigi Sturzo n. 43 - 20154 Milano, codice fiscale 
04754860155. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04582

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Azacitidina Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 502/2025 del 1° agosto 2025  

  Autorizzazione: l’autorizzazione all’immissione in commercio è 
modificata a seguito della procedura approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS):  

 Tipo II - B.II.e.1.b.2 - modifica del confezionamento primario 
del prodotto finito. Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un nuo-
vo contenitore. Medicinali sterili e medicinali biologici o immunologici. 
 per il medicinale AZACITIDINA ZENTIVA. 

  Confezione:  
 A.I.C. 047497019 - «25 mg/ml polvere per sospensione inietta-

bile» 1 flaconcino in vetro da 100 mg. 
 Codice pratica: VC2/2023/71. 
 Procedura europea: NL/H/4729/1/II/017. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale sopra indicate devono essere poste 
in commercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati 
da questa amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’ade-
guamento alla presente notifica. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, dalla data di entrata in vigore della presente, entro sei mesi al 
foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente deter-
mina, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04583

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Pantorc».    

      Estratto determina IP n. 614 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le PANTOLOC 40 MG 28 FILMTABLETTEN dall’Austria con nu-
mero di autorizzazione 1-21015, intestato alla società Takeda Pharma 
GES.M.B.H. Euro Plaza Technologiestraße 5 A-1120 Wien e prodotto 
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da Takeda GMBH Lehnitzstraße 70-98 16515 Oranienburg Germania, 
da Delpharm Novara S.r.l. via Crosa n. 86 - 28065 Cerano (NO) Italia e 
da Nycomed LTD Ida Business and Technology Park Carrigtohill - Co. 
Cork Irlanda con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 043170075 (in base 10) 195G8V(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione:  

  ogni compressa gastroresistente contiene:  
 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (come sodio 

sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico (E1520), acido 
metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio lauril-
solfato, trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO; 
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C. : 043170075. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C. : 043170075. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare A.I.P. 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

 Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni di sospette re-
azioni avverse: il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare 
dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo 
da cui il medicinale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e 
le eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto 
a conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di 
farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04584

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Akynzeo».    

      Estratto determina IP n. 615 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: al medicinale AKYNZEO 300 mg/0,50 mg 
- capsula rigida - uso orale - blister (alluminio/alluminio) - 1 capsu-
la autorizzato    dall’European medicines agency    - EMA e identificato 
con n. EU/1/15/1001/001, sono assegnati i seguenti dati identificativi 
nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in Kalvebod 
Brygge 35 - 1560 Copenhagen V - Denmark. 

  Confezione:  
 AKYNZEO «300 mg/0,50 mg - capsula rigida - uso orale - bli-

ster (alluminio/alluminio) - 1 capsula - codice A.I.C.: 052139019 (in 
base 10) 1KR50C (in base 32). 

 forma farmaceutica: capsula rigida. 
  composizione: ogni capsula rigida contiene:  

 principio attivo: tre compresse (300 mg di netupitant) e 
una capsula molle (palonosetron cloridrato equivalente a 0,5 mg di 
palonosetron); 

 eccipienti: cellulosa microcristallina (E 460), sucresteri dell’aci-
do laurico, povidone K-30, croscarmellosa sodica, silice colloidale 
idrata, sodio stearil fumarato, magnesio stearato, glicerolo mono-capri-
locaprato (tipo   I)  , glicerolo, poligliceril oleato, acqua depurata, butili-
drossianisolo (E 320), gelatina, sorbitolo (E 420), 1,4 sorbitano, biossi-
do di titanio (E 171), gomma lacca (parzialmente esterificata), ossido di 
ferro giallo, rosso e nero (E 172), propilenglicole (E 1520). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 AKYNZEO 300 mg/0,50 mg - capsula rigida - uso orale - blister 

(alluminio/alluminio) - 1 capsula - codice A.I.C.: 052139019; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 AKYNZEO 300 mg/0,50 mg - capsula rigida - uso orale - blister 

(alluminio/alluminio) -1 capsula - codice A.I.C.: 052139019; 
 RRL - medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(oncologo, ematologo). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04585

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Depakin».    

      Estratto determina IP n. 619 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DEPAKINE CHRONO 500 mg ilgstosas darbibas tabletes 30 tabletes 
dalla Lituania con numero di autorizzazione LT/1/94/0818/002, inte-
stato alla società Sanofi Winthrop Industrie 82, Avenue Raspail 94250 
Gentilly France e prodotto da Sanofi Winthrop Industrie, 1, rue de La 
Vierge, Ambares et Lagrave, 33565 Carbon Blanc Cedex, France e da 
Sanofi-aventis S. A., CTRA. C-35 (La Batlloria-Hostalric) Km. 63.09, 
17404 Riells i Viabrea (Girona), Spain, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 - Napoli (NA). 

  Confezione:  
 DEPAKIN «Chrono 500 mg compresse a rilascio prolungato» 

30 compresse in flacone PP - codice A.I.C.: 051978029 (in base 10) 
1KL7TF (in base 32); 

 forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato; 
  composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: sodio valproato 333 mg e acido valproico 
145 mg corrispondenti a 500 mg di sodio valproato; 

 eccipienti: nucleo: etilcellulosa (20 mPa.s), ipromellosa 4000 
(3000 mPa.s), silice colloidale anidra, silice colloidale idrata, saccarina 
sodica; 

 rivestimento: ipromellosa (6 mPa.s), poliacrilato dispersione 
30%, macrogol 6000, talco, titanio diossido (E171). 

  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 
5 «Come conservare Depakin» del foglio illustrativo e sulle etichette 
come di seguito indicato:  

 non conservare a temperatura superiore a 25°C. Conservare nel-
la confezione originale per proteggere il medicinale dall’umidità. 

 Aggiungere sull’etichetta del confezionamento primario il pitto-
gramma relativo all’avvertenza sull’utilizzo del medicinale in gravidan-
za presente sul flacone del medicinale estero. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 20032 - Cor-

mano (MI); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago d’Adda 

- (LO); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino n. 55/57 - 59100 - Prato 

(PO); 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 DEPAKIN «Chrono 500 mg compresse a rilascio prolungato» 

30 compresse in flacone PP - codice A.I.C.: 051978029; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 DEPAKIN «Chrono 500 mg compresse a rilascio prolungato» 

30 compresse in flacone PP - codice A.I.C.: 051978029; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10 «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04586

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Kipling».    

      Estratto determina IP n. 620 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EFFIPLEN 75 microgramas/30 microgramas comprimidos revestidos - 
63 U.P. dal Portogallo con numero di autorizzazione 5994488, intestato 
alla società Gedeon Richter Plc. Gyömrői ÚT 19-21, 1103 Budapest, 
Ungheria e prodotto da Gedeon Richter, Plc. Gyömröi ÚT, 19-21 1103 
- Budapest Ungheria, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 - Napoli (NA). 

  Confezione:  
 KIPLING «0.075 + 0.030 mg compresse rivestite» 1X21 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052323019 (in base 
10) 1KWSQC (in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  composizione: ciascuna compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 75 microgrammi di gestodene e 30 micro-
grammi di etinilestradiolo; 

 eccipienti: nucleo della compressa: sodio calcio edetato, ma-
gnesio stearato, silice colloidale anidra, povidone K-30, amido di mais, 
lattosio monoidrato; 

 rivestimento della compressa: giallo chinolina (E 104), povido-
ne K-90, titanio diossido (E 171), macrogol 6000, talco, calcio carbona-
to (E 170), saccarosio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI); 
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 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 
(LO); 

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 - 
Caleppio di Settala (MI); 

 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 - Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 KIPLING «0.075 + 0.030 mg compresse rivestite» 1X21 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052323019; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 KIPLING «0.075 + 0.030 mg compresse rivestite» 1X21 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052323019; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10 «pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04587

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Buscopan».    

      Estratto determina IP n. 621 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BUSCOPAN coated tablet 10 mg/tab, 20 tablet dalla Grecia con nu-
mero di autorizzazione 40031/10-09-2009, intestato alla società Opel-
la Healthcare Greece Single Member Α.Ε.Β.Ε. EOF. Sygrou 348, 176 
74 Kallithea, Grecia e prodotto da Istituto De Angeli S.r.l., loc. Prulli, 
103/C, 50066 Reggello, Italia, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister in AL/PVC - codice A.I.C.: 047450059 (in base 10) 
1F81YC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 

  Composizione: una compressa rivestita contiene:  
 principio attivo: N-butilbromuro di joscina 10 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo: calcio idrogenofosfato, amido di mais (essiccato), 
amido di mais solubile, silice colloidale anidra, acido tartarico, acido 
stearico/palmitico; 

 rivestimento: povidone, saccarosio, talco, gomma arabica, ti-
tanio diossido (E171), macrogol 6000, cera carnauba, cera gialla. 

 Sostituire le condizioni di conservazione al paragrafo 5 del foglio 
illustrativo e sul confezionamento esterno come di seguito riportato: 5 

 5. Come conservare Buscopan 
 Compresse rivestite: conservare a temperatura inferiore a 25°C 
  Officine di confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
(LO); 

 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-
tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 

 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-
mano (MI); 

 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister in AL/PVC - codice A.I.C.: 047450059. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BUSCOPAN «10 mg compresse rivestite» 40 com-
presse in blister in AL/PVC - codice A.I.C.: 047450059. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04588
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Zestril».    

      Estratto determina IP n. 622 del 1° agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ZESTRIL-5, 5 mg tabletten / comprimés 28 U.P. dal Belgio con nume-
ro di autorizzazione BE141556, intestato alla società Atnahs Pharma 
Netherlands B.V. Copenhagen Towers Ørestads Boulevard 108, 5.TV 
DK-2300 København S Danemarken e prodotto da Astrazeneca Reims 
Production, Parc Industriel de la Pompelle, Chemin de Vrilly, 51100 
Reims, Francia, da Astrazeneca AB, Gärtunavägen, SE-152 57 Söder-
tälje, Svezia e da Rovi Pharma Industrial Services S. A., vía Compluten-
se, 140, Alcalá de Henares, Madrid, 28805 Spagna, con le specificazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli (NA). 

 Confezione: ZESTRIL «5 mg compresse» 14 compresse in blister 
PVC/AL - codice A.I.C.: 052324011 (in base 10) 1KWTPC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di lisinopril; 
 eccipienti: mannitolo, calcio idrogeno fosfato diidrato, amido 

di mais, amido pregelatinizzato e magnesio stearato. In aggiunta, le 
compresse rosa e quelle bruno-rosse contengono ossido di ferro rosso 
(E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ZESTRIL «5 mg compresse» 14 compresse in blister 
PVC/AL - codice A.I.C.: 052324011. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ZESTRIL «5 mg compresse» 14 compresse in blister 
PVC/AL - codice A.I.C.: 052324011. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04589

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina IP n. 624 del 1° agosto 2025  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NEOBRU-
FEN 400 Mg Comprimidos Recubiertos Con Película Efg 30 Com-
primidos (PVC/Al) dalla Spagna con numero di autorizzazione 70030 
C.N. 661406.8, intestato alla società Viatris Healthcare Limited Dama-
stown Industrial Park Mulhuddart, Dublín 15 Dublíno Irlanda e prodotto 
da Famar A.V.E. Anthoussa Plant Anthoussa Avenue, 7 15349 Anthous-
sa Attiki Grecia e da Mylan Hungary KFT. Mylan Utca 1 Komárom 
2900 Ungheria, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Difarmed SLU/Difarmed Sociedad Limitada Uniper-
sonal con sede legale in Sant Josep, 116 Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 
08980 Barcelona. 

 Confezione: BRUFEN «400 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 049953033 (in base 10) 1HNG89 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 400 mg; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: croscarmellosa sodica, lattosio mo-
noidrato, cellulosa microcristallina, silice colloidale anidra, sodio lau-
rilsolfato, magnesio stearato; 

 rivestimento: idrossipropilmetilcellulosa, titanio diossido 
(E171), talco. 

  Condizioni di conservazione da riportare al paragrafo 5 «Come 
conservare BRUFEN» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario:  

 non conservare a temperatura superiore a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Difarmed SLU, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, 
Sant Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 

 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 
Paesi Bassi; 

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Ber-
gius-str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BRUFEN «400 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 049953033. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BRUFEN «400 mg compresse rivestite» 30 compres-
se in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 049953033. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
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pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04590

        Rettifica dell’estratto della determina n. aRM - 140/2025 - 
68 del 21 luglio 2025 di revoca, su rinuncia, dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano «Myelostim».    

     Vista la determina aRM - 140/2025 - 68 del 21 luglio 2025, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 175 del 30 luglio 2025, trasmessa con 
protocollo AIFA n. 93735 del 21 luglio 2025 con cui è stata revocata, ai 
sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo n. 219/2006, su ri-
nuncia della Italfarmaco S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale MYELOSTIM nelle confezioni indicate:  

 medicinale: «Myelostim»; 
 confezione: 029059019; 
 descrizione: «34 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile/per infusione» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 1 ml; 

 confezione: 029059021; 

 descrizione: «34 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione» 5 flaconcini polvere + 5 fiale solvente 1 ml; 

 confezione: 029059033; 

 descrizione: «13 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione» 1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente 1 ml; 

 confezione: 029059045; 

 descrizione: «13 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione» 5 flaconcini polvere + 5 fiale solvente 1 ml; 

 confezione: 029059072; 

 descrizione: «13 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione in siringa preriempita» 1 flaconcino polvere + 
1 siringa prer solv + 2 aghi; 

 confezione: 029059084; 

 descrizione: «13 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione in siringa preriempita» 5 flaconcini polvere + 5 
siringhe prer solv + 10 aghi; 

 confezione: 029059096; 

 descrizione: «34 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione in siringa preriempita» 1 flaconcino polvere + 
1 siringa prer solv + 2 aghi; 

 confezione: 029059108; 

 descrizione: «34 milioni ui/ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile/per infusione in siringa preriempita» 5 flaconcini polvere + 5 
siringhe prer solv + 10 aghi. 

  Riscontrato che per errore materiale non è stato riportato il periodo 
di smaltimento scorte dei farmaci revocati, si chiede l’inserimento nel 
testo alla fine dell’atto della seguente frase:  

 «Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del me-
dicinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della so-
pra citata determina».   

  25A04591  
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